REVISIONE DOTAZIONE ORGANICA
Facendo seguito a quanto evidenziato nei precedenti Comitati Centrali (gennaio 2013, dicembre 2014, 18 aprile 2015 e maggio 2015), si rende necessario passare ad una fase più operativa in merito alla riorganizzazione degli uffici e alla revisione della dotazione organica della FNOVI.
Sottolineando come ancora una volta gli interventi legislativi riguardanti la Pubblica Amministrazione in generale e, di conseguenza, anche delle strutture Ordinistiche in particolare, sia a livello locale che Nazionale, abbiano stravolto i precedenti modelli organizzativi (fra cui quello previsto dal D.Lgs.C.P.S. 13-9-1946 n. 233) introducendo il principio della  suddivisione fra la parte politica e la parte amministrativa degli Enti Pubblici, a cominciare dalla L. 241 del 1990, per continuare con il D.lgs 165/2001, per finire al corpus normativo relativo all’Anticorruzione e a tutta la “Normativa appalti” (per elencare le norme di più immediata evidenza).

Tutti questi interventi, al loro interno, fanno riferimento a figure Dirigenziali, sia in termini di ruolo che in termini di funzioni, che non possono essere a loro volta figure di natura Politica. 

A questo si deve aggiungere il fatto che spesso le Federazioni Nazionali, e la FNOVI in particolare, sono chiamate ad  integrare in maniera significativa e spesso preponderante l’attività amministrativa degli Ordini Provinciali quasi non dotati di personale sufficiente sia a livello quantitativo che qualitativo (si pensi alle trasmissioni dei Registri delle PEC al Ministero della Giustizia o al Ministero della Funzione Pubblica, convenzioni commerciali a livello nazionale), comportando di fatto un importante e gravoso carico di lavoro per gli uffici della FNOVI.
Tutto ciò premesso, fa si che l’attuale struttura organizzativa della Federazione, considerando anche analoghe realtà di rappresentanza ordinistica, sia carente e abbia bisogno di un profondo ripensamento che tenga conto sia del lato qualitativo che quantitativo del personale per la corretta erogazione sei servizi istituzionali previsti dalla vigente normativa in materia. 

Si rende pertanto necessario procedere ad una significativa revisione  della Dotazione Organica con l’introduzione  di una figura di vertice della struttura amministrativa inquadrabile nell'area dirigenziale  , e l’ampliamento della figure  professionali di “Area C” (funzionariato)  che abbiano la capacità di essere preposte ai diversi uffici della Federazione .Si dovranno altresì prevedere una serie di figura inquadrabili nelle aree A e B per garantire l'operatività degli uffici.
Si sottopone, quindi, il seguente progetto di dotazione organica:
· Dirigente

· Cinque unità di personale di Area C

· Cinque unità di personale di Area B

· Una unità di personale di Area A
Questa struttura consentirebbe di essere:

· individuare la struttura Amministrativa di Vertice con le relative funzioni e responsabilità

· individuare dipendenti da preporre ai vari uffici anche con l’assegnazione dei vari procedimenti
· individuare delle unità più immediatamente operative per venire incontro alle diverse esigenze specifiche, oltre che della Federazione, anche degli Ordini Provinciali
